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RISCHIO BLACKOUT 
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RISCHIO MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

• RISCHIO BLACKOUT 

Per rischio blackout elettrico e/o idrico si intende un’improvvisa e prolungata 

cessazione della fornitura di energia elettrica e/o idrica alle utenze. Solitamente le 

emergenze dovute all’interruzione del servizio elettrico e/o idrico vengono affrontate e 

risolte autonomamente dall’ente gestore; la Protezione Civile interviene quando lo 

stesso ente gestore non è in grado di ripristinare autonomamente le condizioni di 

normalità, o quando la prolungata assenza di energia elettrica e/o approvvigionamento 

idrico genera situazioni di particolare disagio alla popolazione, in special modo alle 

strutture sanitarie e a chi necessita di energia elettrica e/o approvvigionamento idrico 

per il funzionamento di apparecchiature elettromedicali di vitale importanza, per le 

attività produttive, etc... 

• Scenario di evento  

1) Evento blackout innescato da altri rischi: 

L’evento blackout si verifica per conseguenza di un evento indesiderato quale 

“Neve-Ghiaccio- Sisma-Idrogeologico-Incendio boschivo e\o d’interfaccia-Incidente 

industriale;   

2) Evento blackout non innescato da altri rischi: 

L’evento blackout si verifica per danni collegati direttamente alla rete di 

distribuzione; 

 

Inoltre, l’evento blackout può verificarsi inoltre a: 

a) Livello locale; quando l’erogazione viene a mancare solo in parti limitate del 

Comune; 

b) Livello diffuso. quando l’erogazione viene a mancare in molte parti o in tutto il 

territorio Comunale; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

• MODELLO DI INTERVENTO 

L’intervento è prioritario sia sulle persone non autosufficienti che necessitano di energia 

elettrica e acqua per la sopravvivenza e su tutte le strutture sanitarie in cui vi sono 

persone per le quali la continuità dell’energia elettrica e dell’acqua è vitale sia sulle 

strutture di coordinamento dell’emergenza.  

La predisposizione di materiale atto ad assicurare la continuità dei servizi essenziali IN 

PERIODO ORDINARIO presso le strutture di coordinamento, è uno degli obbiettivi del 

servizi di Protezione civile di Montesilvano.  

SINDACO FASE di ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGETTO AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

S
IN

D
A

C
O

 

Qualora il COC non fosse stato 

ancora attivato, procedere 

all’attivazione nel più breve tempo 

possibile.  
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Responsabile del 

C.O.C.; 

referenti di 

funzione; 

Attivazione del 

C.O.C. 

Comunica l’attivazione del C.O.C. e 

delle Funzioni attivate anche alla 

Prefettura, alla Regione ed alla 

Provincia. 

Prefettura 

Regione 

Provincia 

 

 

 

Prefettura 

Regione 

Provincia 

Creare un 

efficace 

coordinamento 

operativo locale 

Mantiene i contatti per il tramite della 

segretaria, con la Regione, la 

Prefettura – UTG, la Provincia, al 

fine di avere un quadro sempre 

aggiornato della situazione in atto 

Comunica l’entità di eventuali danni 

a persone o cose sulla base delle 

informazioni ricevute dalla funzione 

“Censimento danni persone o cose 

(F6)” alla Prefettura  

Prefettura 

 

Assistenza alla 

popolazione 

Verifica con il supporto del 

Responsabile della Funzione Tecnica 

e Pianificazione F1 la necessità di 

allertare la popolazione in particolare 

quella presente nelle aree a rischio. 

Se necessario, in coordinamento con 

la F2 e F3 e F7, richiede supporto di 

squadre per l’allertamento alla 

popolazione 

Responsabile 

della Funzione 

Tecnica e 

Pianificazione F1 

 

Informazione ed 

assistenza alla 

popolazione 

Se necessario provvede ad emettere 

ordinanze per interventi di somma 

urgenza e/o evacuazione della 

popolazione presente nelle aree a 

rischio. 

 Mettere in atto le 

misure di 

salvaguardia della 

popolazione 

Se ancora non attivi, attiva i Presidi 

Territoriali e se in insufficienza di 

personale e\o mezzi richiede supporto 

di squadre per il monitoraggio dei 

punti critici e del territorio in 

generale  

 

 

 

 

Monitoraggio e 

sorveglianza del 

territorio 



 

Comunica la fase di Allarme ai 

dirigenti scolastici 
Dirigenti scolastici 

Creare un contatto 

con le strutture 

scolastiche 

 

RESPONSABILE FUNZIONE TECNICA DI 

VALUTAZIONE E PIANIFICAZIONE (F1) 

 

FASE di ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGET

TO 

AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
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E
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N
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A
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U

T
A
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N
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N
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A
Z
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F
1
) 

determina i percorsi migliori per il 

transito dei soccorsi e determina se 

necessario la creazione dei cancelli. 
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A
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E

 d
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L

L
E
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T
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Creare un 

efficace 

coordinamento 

operativo locale; 

trasmissione delle 

informazioni 

Se il rischio blackout è collegato al R. 

idrogeologico, la F1 COC Si informa 

sull’evoluzione delle condizioni 

meteorologiche  

Centro Funzionale  Migliorare il 

livello di 

conoscenza 

dello scenario 

meteorologico a 

breve-medio 

termine. 

Aumentare la 

velocità delle 

comunicazioni. 

Affianca il Responsabile della Funzione 

Censimento danni per la verifica sul 

territorio di possibili effetti indotti. 

Supporta la F6 COC nell’esecuzione del 

censimento del dato su database  

Responsabile  della 

Funzione 

Censimento danni  

F6 

Predisporre le 

misure di 

mitigazione del 

rischio e 

salvaguardia 

della popolazione 

e del territorio. 

Dare rapidità 

nella trasmissione 

dei dati. 

Valuta la necessità di allertare la 

popolazione con il supporto della 

Funzione Volontariato F3 sulla base 

dell’evolversi dell’evento e lo comunica 

al Sindaco.  

Sindaco;  Informazione ed 

assistenza alla 

popolazione; 

trasmissione delle 

informazioni. 

Allerta e\o attiva gli operai reperibili e 

le ditte di fiducia per gli eventuali 

interventi, in base alla necessità, sentito 

il Referente della Funzione Materiali e 

Mezzi F4.  

Referente della 

Funzione Materiali 

e Mezzi F4 

Ditte 

convenzionate; 

Sala Operativa 

Intercomunale, 

Verificare la 

disponibilità 

operai e mezzi. 

trasmissione delle 

informazioni. 

Esegue attività di gestione del traffico 

ed eventuale organizzazione della 

viabilità alternativa.  

Referente della 

Funzione Strutture 

Operative F7;. 

Fluidità e 

continuità del 

traffico. 

trasmissione delle 

informazioni. 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE SANITA’, ASSISTENZA 

SOCIALE E VETERINARIA (F2) 

FASE DI ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGETTO AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
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 (
F

2
) 

Informa le strutture ospedaliere 

limitrofe del rischio blackout in atto. 

Se necessario in collaborazione con 

la F9 allerta le strutture sanitarie 

sulla possibilità di evacuazione di 

persone diversamente abili e\o non 

autosufficienti e\o di strutture 

sensibili in difficoltà; 

 

Verifica tramite l’analisi della forza 

il numero sufficiente di personale 

sanitario utile all’assistenza e\o 

all’assistenza all’evacuazione delle 

persone diversamente abili e\o non 

autosufficienti e\o di strutture 

sensibili in difficoltà; 

 

Si coordina con la F9 COC per 

elaborare il piano di assistenza e\o 

evacuazione delle persone non 

autosufficienti e\o diversamente abili 

e a seguire di tutte le richieste 

evidenziate dalla F5 COC come non 

risolvibili dall’ente gestore con tempi 

idonei o di sicurezza per tutti i 

residenti; 

 

Può contestualmente attivare, se 

ritenuto necessario per la 

comunicazione di ipotesi di 

peggioramento dell’evento da parte 

dell’ente erogatore, la comunicazione 

verso le strutture sanitarie locali per 

organizzare e\o eseguire un 

trasferimento in via cautelativa e\o a 

seguito dell’evento delle persone 

diversamente abili e\o non 

autosufficienti e\o di strutture 

sensibili. 

F
A

S
E

 D
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A
L

L
A
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M

E
 

Responsabili 

delle Funzioni di 

Supporto; 

 

 

 

 

Organizzare ed 

eseguire 

assistenza 

sanitaria e 

messa in 

sicurezza delle 

persone 

coinvolte 

dall’evento. 

 

Organizzare ed 

eseguire 

assistenza 

sanitaria e 

messa in 

sicurezza delle 

persone 

potenzialmente 

coinvolte 

dall’evento. 

 

 

Creare un 

efficace 

coordinamento 

operativo locale 

Se non fatto durante la fase di pre 

allarme, richiede alla Funzione 

Volontariato F3 di allertare le 

organizzazioni di volontariato con 

carattere socio-sanitarie al fine di 

fornire supporto alle componenti 

sanitarie intervenute 

 

Responsabile 

Funzione 

Volontariato F3;  

Assistenza 

Sanitaria; 

Richiesta 

supporto; 

 
 

 

 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE VOLONTARIATO (F3) FASE DI ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGETT

O 

AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 
R

E
S
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O
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A
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N
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T
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 (
F

3
) 

Dispone dei volontari per il supporto 

della polizia municipale e delle altre 

strutture operative, al fine di provvede 

anche all’allontanamento delle 

persone; 

 

F
A

S
E
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I 

A
L

L
A

R
M
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Responsabili 

Delle 

Organizzazioni di 

Volontariato; 

 

Assistenza alla 

Popolazione;  

Invia il personale necessario ad 

assicurare l’assistenza alla 

popolazione evacuata presso le aree di 

attesa e\o altra area o struttura. 

 

Attiva le squadre di supporto al 

presidio territoriale; 

 

Coordina il proseguimento nel tempo 

dell’azioni di monitoraggio e 

assistenza dei P.T. ed esegue richiesta 

qualora necessario alle omologhe 

funzioni di invio di personale di 

supporto per aumento numerico dei 

P.T. o per richiesta di personale 

specializzato utile al superamento 

dell’emergenza in atto; 

 

Responsabili 

Delle 

Squadre/Associazion

i di volontariato; 

 

 

Informazione 

ed 

assistenza alla 

popolazione 

Monitoraggio e 

sorveglianza del 

territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE MATERIALI e MEZZI 

(F4) 

FASE DI ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGET

TO 

AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
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E
 F

U
N

Z
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N
E
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A

T
E

R
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L
I 

e
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E
Z

Z
I 

(F
4
) 

Utilizza il proprio database materiali e 

mezzi per valutare l’esito del rapporto 

materiali utili 

persone con necessità 

- Qualora tale rapporto risulti essere 

positivo la F4 COC fa convocare i P.T., 

con personale idoneo, e consegna alle 

squadre il materiale ed i mezzi necessari 

richiesti dalla F9 COC o altra funzione 

di supporto. La F9 COC fornisce ai P.T. 

la lista degli interventi da eseguire con 

le priorità; 

- Qualora tale rapporto risulti essere 

negativo la F4 COC deve comunicare 

tale esito al Coordinatore del COC il 

quale, esaminati i fatti con il Sindaco, 

decide se: 

I) contattare ditte anche non 

convenzionate presenti sul territorio; 

II) Attivare la Catena di Comando e 

Controllo e conseguentemente attivare 

la relativa comunicazione referente su 

referente; 

F
A

S
E

 D
I 

A
L

L
A

R
M

E
 

  

Responsabili 

Delle Organizzazioni 

di 

Volontariato; 

 

Ditte convenzionate; 

 

Funzioni di supporto 

comunale F4/F9; 

 

Sala Operativa 

Comunale/Intercomu

nale; 

Informazione 

ed 

assistenza alla 

popolazione 

Mobilita le imprese preventivamente 

individuate per assicurare il pronto 

intervento.  

Imprese presenti 

nel territorio 

Assistenza alla 

popolazione - 

Disponibilità di 

materiali e 

mezzi. 

Coordina la sistemazione presso le aree 

di accoglienza tutto il materiale ed i 

mezzi forniti dalla funzione omologa 

lungo la catena di comando e controllo 

 Predisposizione 

del materiale 

per 

l’assistenza 

della 

popolazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI 

(F5) 

FASE DI ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGETTO AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
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E
 F

U
N

Z
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N
E

 S
E

R
V
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I 

E
S

S
E

N
Z
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L

I 
(F

5
) 

Ripristino degli elementi a rischio 

(reti idriche, elettriche, gas, ecc.) 

coinvolti nell’evento in corso. 

mantenere i contatti con i 

rappresentanti degli enti e delle 

società erogatrici dei servizi primari, 

per l’invio sul territorio di tecnici e 

maestranze per verificare la 

funzionalità e la messa in sicurezza 

delle reti dei servizi comunali, 

coordinato dal responsabile delle 

Funzione Tecnica e Pianificazione 

F1.; 

Coordina tutto il personale inviatogli 

F
A

S
E

 D
I 

A
L

L
A

R
M

E
 

 

 Responsabile 

della Funzione 

Tecnica e 

Pianificazione F1; 

 

 

Enti Gestori reti; 

 

Garantire i 

servizi 

Essenziali 

interessate 

dall’evento.  

 

Verifica 

funzionalità delle 

infrastrutture per 

i servizi 

essenziali 

interessate 

dall’evento. 

Allertamento dei 

referenti per gli 

elementi a 

rischio. 

Verifica che il rischio blackout non 

crei problemi nella distribuzione 

delle risorse idriche. Qualora si 

verifichi tale situazione e\o essa, su 

consultazione degli enti gestori, sia 

potenzialmente verificabile la F5 

COC allerta la F9 COC ed il 

Responsabile del COC per allertare il 

Sindaco e Attivare la Catena di 

comando e controllo; 

Comunica all’ente gestore del 

servizio essenziale l’elenco delle 

priorità degli interventi di ripristino 

definitivo o temporaneo da eseguire; 

Attiva la comunicazione con l’ente 

gestore per determinare il grado di 

risposta dello stesso in termini di 

efficacia e tempistiche per ogni 

singolo intervento richiesto; 

Annota nella propria checklist degli 

interventi le tempistiche di intervento 

dell’ente gestore e gli interventi da 

essi coperti consegnando la relazione 

alla funzione F9 COC ed F6 COC; 

Evidenzia alla F9 COC gli interventi 

su cui l’ente gestore non riesce a 

garantire una risoluzione con tempi 

idonei o comunque con tempi di 

sicurezza per le persone non 

autosufficienti; 

 

Responsabile 

della Funzione 

F9\F6 COC; 

 

Garantire i 

servizi 

Essenziali 

interessate 

dall’evento.  

 

Garantire lo 

scambio efficace 

di informazioni 

tra il territorio e 

l’ente erogatore; 

 

Verifica 

funzionalità delle 

infrastrutture per 

i servizi 

essenziali 

interessate 

dall’evento. 

Allertamento dei 

referenti per gli 

elementi a 

rischio. 



 

Contattale aziende erogatrici dei 

servizi essenziali o ditte private per 

garantire la continuità dei servizi 

presso edifici strategici e le aree 

adibite all’accoglienza della 

popolazione o presso le abitazioni di 

persone diversamente abili. 

Enti Gestori reti 

 

Garantire la 

continuità di 

funzionamento 

dei servizi 

essenziali degli 

edifici strategici 

e 

delle aree di 

emergenza. 

 

RESPONSABILE FUNZIONE CENSIMENTO DANNI 

PERSONE E COSE (F6) 
FASE DI ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGETTO 

 

AZIONE 

R. Blackout 
FASE 

SOGETTI DA 

COINVOLGERE 
OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 C
E

N
S
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E

N
T
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A
N

N
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P
E

R
S

O
N

E
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O

S
E

 (
F

6
) 

Dispone i sopralluoghi nelle aree 

interessate dal blackout. Inoltre con la 

F5 COC e la F1 COC deve verificare il 

possibile manifestarsi di rischi indotti;  

 

Effettua in coordinamento con la F1 

COC richieste di supporto di squadre 

per il censimento; 

 

F
A

S
E

 D
I 

A
L

L
A

R
M

E
 

 

Responsabili 

Funzione 

Tecnica di 

Valutazione e 

Pianificazione F1 

Predisporre le 

misure di 

mitigazione del 

rischio e 

salvaguardia 

della 

popolazione e 

del 

territorio 

Esegue un censimento dei danni 

riferito a: 

−persone 

−edifici pubblici e privati 

−impianti industriali 

−servizi essenziali 

−attività produttive 

−opere di interesse culturale 

−infrastrutture pubbliche 

−agricoltura e zootecnica 

e lo comunica al Sindaco 

Sindaco 

Individuare e 

censire 

eventuali 

danni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RESPONSABILE FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE 

(F7) 

FASE DI ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGETTO 

 

AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 S
T

R
U

T
T

U
R

E
 O

P
E

R
A

T
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E
 (

F
7
) 

Elabora tramite l’analisi della forza, 

per l’evento in atto, le richieste di 

supporto da inviare; 

 

Coordina tutto il personale inviatogli  

 

Posiziona uomini e mezzi presso i 

cancelli; 

 

Accerta l’avvenuta completa 

evacuazione delle strutture a rischio e 

delle abitazioni individuate dalla F2 e 

F9 COC; 

 

Predispone le squadre per la vigilanza 

degli edifici che possono essere 

evacuati anche per limitare i fenomeni 

di sciacallaggio; 

 

In base allo scenario dell’evento in 

atto, verifica la percorribilità delle 

infrastrutture viarie; 

F
A

S
E
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I 

A
L

L
A

R
M

E
 

 

Polizia 

Municipale 

 

 

 

 

Responsabile 

funzione 

F1\F2\F3\F9 

COC;  

Garantire la 

percorribilità 

delle 

infrastrutture 

viarie 

 

 

 

Garantire la 

salvaguardia 

della 

popolazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 

(F8) 

FASE DI ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGET

TO 

 

AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
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E
 F

U
N

Z
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N
E

 T
E

L
E

C
O

M
U

N
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A
Z
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I 
(F

8
) Supporta il censimento di tutte le criticità. 

Mantiene il contatto con i referenti locali 

degli Enti gestori dei servizi di 

telecomunicazione e 

dei radioamatori e con le squadre di 

volontari inviate sul territorio.  

F
A

S
E
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I 

A
L

L
A

R
M

E
 

  

 Enti Gestori dei 

servizi di TLC 

Referente della 

Funzione 

Volontariato F3 

 

Garantire la 

continuità delle 

Comunicazioni 

tra 

gli operatori di 

emergenza ed il 

centro di 

coordinamento 

Verifica il funzionamento del sistema di 

comunicazioni adottato. 

 

 Garantire il 

mantenimento 

delle 

comunicazioni 

Richiede se necessario l’intervento per il 

ripristino delle telecomunicazioni; 

 

Fornisce e verifica gli apparecchi radio in 

dotazione 

 

Supporta ove richiesto dal Sindaco e\o dal 

Responsabile del COC le funzioni della 

segreteria di coordinamento; 

 

Prefettura; 

 

Organizzazioni di 

volontariato 

Garantire il 

mantenimento 

delle 

comunicazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RESPONSABILE FUNZIONE ASSISTENZA ALLA 

POPOLAZIONE (F9) 

FASE di ALLARME 

Blackout a livello diffuso 

SOGGETTO AZIONE 

R. Blackout 

FASE SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

R
E

S
P

O
N

S
A

B
IL

E
 F

U
N

Z
IO

N
E

 A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 A

L
L

A
 P

O
P

O
L

A
Z

IO
N

E
 (

F
9
) 

Provvede ad attivare il sistema di 

allarme e di informazione alla 

popolazione, PREVIA PRECISA 

INDICAZIONE DEL SINDACO 

 

 

 

F
A

S
E

 d
i 

A
L

L
E

R
T

A
 

Sindaco 

 

 

Assistenza alla 

popolazione  

 

 

 

Attuazione 

misure di 

salvaguardia ed 

assistenza alla 

popolazione 

evacuata. 

Se non eseguito in pre-allarme, esegue 

con gli altri referenti di funzione 

l’analisi della forza per accertarsi di 

avere il numero sufficienti di personale 

operativa. 

Coordina le attività di evacuazione 

della 

popolazione delle aree a rischio. 

Gestisce tutto il personale inviatogli in 

supporto. 

Responsabili 

Funzioni: 

-Sanità F2 

-Volontariato F3 

-Strutture 

Operative F7 

Provvede al censimento della 

popolazione evacuata evidenziando 

l’eventuale presenza di persone 

diversamente abili e di stranieri 

specificandone la nazionalità. 

Verificata l’impossibilità operativa con 

gli altri referenti di funzione, richiede 

supporto alla F9 lunga la catena di 

comando e controllo 

Gestisce tutto il personale inviatogli in 

supporto.  

Responsabile 

Funzione 

Volontariato F3; 

 

 

Sala Operativa 

Intercomunale; 

Garantisce la prima assistenza e le 

informazioni nelle aree di attesa. 

Gestisce tutto il personale inviatogli in 

supporto. 

Responsabili 

Funzioni: 

-Sanità F2 

-Volontariato F3 

Sala Operativa 

Intercomunale; 

Provvede al ricongiungimento delle 

famiglie. 

Responsabile 

Funzione 

Volontariato F3 



 

Garantisce la diffusione delle norme di 

comportamento in relazione alla 

situazione in atto.  

Indirizza, tramite il censimento 

eseguito in periodo ordinario, i P.T 

della F3 COC e\o la F7 COC nelle 

zone ove si ha dato certo di presenza 

della persona non autosufficiente, le 

funzioni F3 COC e F7 COC dovranno 

eseguire tramite i P.T. attento controllo 

di tutto il centro urbano.  

Stabilisce con la F2 COC l’elenco 

delle priorità degli interventi di 

ripristino definitivo o temporaneo da 

eseguire;  

Comunica alla F5 COC l’elenco delle 

priorità degli interventi di ripristino 

definitivo o temporaneo da eseguire;   

Esegue in collaborazione con la F4 

COC il rapporto:                  

materiali utili 

persone con necessità 

Aggiorna contemporaneamente la 

relazione sull’evoluzione dell’evento e 

una checklist degli interventi e relativa 

priorità, che deve comunicare alla F9 

di livello sovra comunale;  

Analizzato le info prese dalla F8 COC 

deve essere tenuta in aggiornamento 

dalla F9 del livello superiore della 

catena di Co.Co. (chiedere costante 

flusso di informazioni) la quale fornirà 

le tempistiche di ripristino date dalla 

F5 del livello superiore della catena di 

Co.Co. e poi l’evoluzione sulla 

situazione del blackout,  

Determina qualora l’evento ha 

carattere severo e con tempi lunghi di 

sistemare la popolazione richiedente in 

strutture ricettive. la F9 COC in 

contatto con il Sindaco del proprio 

Comune, determina se eseguire tale 

azione. La F9 COC può chiedere alla 

F9 del livello superiore della catena di 

Co.Co. di contattare strutture ricettive 

presenti in altri Comuni attraverso le 

omologhe funzioni COC o se non 

attive attraverso i Sindaci. Le strutture 

da contattare sono contenute negli 

allegati dei piani Comunali. 

Responsabili 

Funzioni: 

-Sanità F2 

-Volontariato F3 

-Strutture 

Operative F7 

 

 

 

Sala Operativa 

Intercomunale; 



 

In caso venga attivata l’evacuazione, si 

accerta dell’evacuazione della 

popolazione scolastica presso il punto 

di raccolta. Invia personale per 

scortare presso l’area di attesa più 

vicina la popolazione scolastica. Nel 

caso in cui le strutture abbiano 

ricevuto un danno può decidere, in 

collaborazione con il Sindaco e la 

funzione F1 tecnica e pianificazione, 

di scortare la popolazione presso l’area 

di attesa o presso l’area/struttura di 

accoglienza o di eseguire altre azioni 

di messa in sicurezza 

Coordinatore 

dedicato ai minori 

per la gestione 

dell’emergenza;  

Funzione F6 

censimento danni; 

Funzione F1 tecnica 

e pianificazione; 

Presidi Territoriali; 

 

 

Coordinatore dedicato ai minori per la gestione dell’emergenza  FASE di 

EMERGENZA 

AZIONE 

PER TUTTI I RISCHI 

SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

Mantenere la comunicazione con gli operatori 

psicosociali dei servizi territoriali ai diversi 

livelli (locale, regionale e nazionale) per 

garantire la continuità dei servizi psico-sociali 

nelle differenti tipologie di emergenza così come 

indicate al comma 1 dell’art. 7 del D. Lgs 1/2018 

operatori psicosociali dei 

servizi territoriali ai diversi 

livelli (locale, regionale e 

nazionale) 

Mantenimento dei 

servizi psico-sociali e 

delle comunicazioni 

operatori/coordinatore 

Allerta i responsabili delle strutture indicate al 

paragrafo strutture dedicate ai minori  

Responsabili strutture 

dedicate ai minori 

Allertare i 

responsabili delle 

strutture dedicate ai 

minori 

Accertare per conto della funzione di supporto 

“assistenza alla popolazione” l’esistenza di un 

sistema di sorveglianza e di segnalazione a 

contrasto di maltrattamento sui minori nelle aree 

di accoglienza e ricovero della popolazione ed 

attivarlo se necessario per ordine del sindaco e\o 

della funzione F9 

Sindaco; 

Referente della funzione 

F9 assistenza alla 

popolazione; 

Presidi Territoriali: 

Organizzazioni di 

volontariato – Polizia 

Locale; 

Contrasto al 

maltrattamento sui 

minori 

Indicare le eventuali segnalazioni di 

maltrattamento sui minori nelle aree di 

accoglienza e ricovero della popolazione da far 

trasmettere alle autorità competenti dal Sindaco. 

Sindaco; 

Referente della funzione 

F9 assistenza alla 

popolazione; 

Contrasto al 

maltrattamento sui 

minori 

Indicare alla funzione supporto “assistenza alla 

popolazione” eventuali mancanze, omissioni o 

inesattezze sui punti precedenti. 

Referente della funzione 

F9 assistenza alla 

popolazione; 

 

Provvede ad organizzare e coordinare incontri tra 

esperti del sistema scolastico e insegnanti, 

genitori e alunni al fine di effettuare un’analisi 

del fenomeno emergenziale in atto e sulla sua 

evoluzione nel contesto scolastico o extra 

scolastico  

  

Convoca, attiva e coordina i gruppi AINE gruppi AINE  



 

Verificare e garantire che siano stati allestiti, in 

numero congruo alle esigenze, degli spazi a 

misura di bambino nelle aree/strutture di 

accoglienza e/o che siano allestite le 

aree/strutture “dedicate ai minori”.  

Referente di funzione: 

- Assistenza alla 

popolazione F9; 

- Pianificazione F1; 

 

gruppi AINE - Presidi 

Territoriali: VOPC – 

Polizia Locale; 

 

Verificare e garantire che nelle aree/strutture 

allestite vi siano aree/spazi adeguati: 

- a facilitare le consulenze individuali per 

le donne che allattano esclusivamente al 

seno i loro bambini; 

- per le donne che allattano i loro bambini 

anche o solo con SLM per facilitare il 

sostegno all’alimentazione artificiale; 

- per i bambini piccoli > 12 mesi e i loro 

caregivers e che all’interno di questa vi 

sia un’area/spazio per facilitare il 

sostegno all’alimentazione dei bambini 

piccoli; 

- alle donne in riallattamento e a quelle 

che utilizzano sia LM che LA e che a 

queste siano dedicate particolari 

attenzioni 

Referente di funzione: 

- Assistenza alla 

popolazione F9; 

- Pianificazione F1; 

 

gruppi AINE - Presidi 

Territoriali: VOPC – 

Polizia Locale; 

 

Verificare e garantire che le aree/strutture 

dedicate siano di facile e sicuro accesso ai 

rifornimenti idrici, ai servizi igienici e ai generi 

alimentari, idonei dal punto di vista igienico, 

disponibilità idrica, di combustibile, alloggi, 

attrezzature per la preparazione del cibo e che ci 

sia la disponibilità di cibi adatti all’alimentazione 

dei bambini piccoli 

Referente di funzione: 

- Assistenza alla 

popolazione F9; 

- Pianificazione F1; 

 

gruppi AINE - Presidi 

Territoriali: VOPC – 

Polizia Locale; 

Assicurarsi 

dell’idoneità delle 

aree/spazi dedicati e 

mantenere un costante 

flusso di informazioni 

con il referente della 

funzione F9 ed i capi 

squadra dei gruppi 

AINE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GRUPPI AINE (1 operatore sanitario + 1 operatore sanitario 

psciologico + 1 volontario P.C. + 1 mamma PEER Counsellor) 

FASE di EMERGENZA 

AZIONE 

PER TUTTI I RISCHI 

SOGETTI DA 

COINVOLGERE 

OBIETTIVI 

Recarsi presso le aree/strutture 

indicate dal coordinatore dedicato ai 

minori per la gestione 

dell’emergenza ed eseguire 

censimento della popolazione con 

età inferiore ai 5 ann, donne in cinta 

e in allattamento 

Gestore dell’area/struttura 

di ricovero/accoglienza e 

coordinatore dedicato ai 

minori per la gestione 

dell’emergenza; 

 

Mamme – famiglie – 

nutrici; 

Creare di un database, ottenere un 

quadro esatto delle fragilità e 

delle necessità e mantenere 

costantemente aggiornato il 

coordinatore dedicato ai minori 

per la gestione dell’emergenza 

Tramite audit crea un database su 

ogni singolo lattante/bambino per 

censire sia la tipologia delle pratiche 

alimentari prevalenti (LM esclusivo 

- LM + LA - LA - baliatico - LM + 

alimentazione complementare - LA 

+ alimentazione complementare - 

alimentazione senza LM o LA) e la 

tipologia di pratiche di 

alimentazione (allattamento al seno - 

allattamento al seno con ausili: DAS, 

paracapezzolo, tiralatte - 

alimentazione con tazzina - 

alimentazione con biberon - 

alimentazione con cucchiaino 

semiliquida - alimentazione con cibo 

a pezzi) sia il livello di adeguatezza 

nutrizionale della razione alimentare  

Gestore dell’area/struttura 

di ricovero/accoglienza e 

coordinatore dedicato ai 

minori per la gestione 

dell’emergenza; 

 

Mamme – famiglie – 

nutrici; 

 

 

 

 

Ottenere un quadro esatto delle 

necessità, del sistema e delle 

pratiche di alimentazione nella 

popolazione ricoverata presso le 

aree/strutture di 

ricovero/accoglienza e mantenere 

costantemente aggiornato il 

coordinatore dedicato ai minori 

per la gestione dell’emergenza 

Creazione un database sulla 

morbilità e mortalità dei lattanti 

Gestore dell’area/struttura 

di ricovero/accoglienza e 

coordinatore dedicato ai 

minori per la gestione 

dell’emergenza; 

 

Mamme – famiglie – 

nutrici; 

Ottenere un quadro esatto sulla 

morbilità e mortalità dei lattanti e 

mantenere costantemente 

aggiornato il coordinatore 

dedicato ai minori per la gestione 

dell’emergenza 

Creazione di un database sia per la 

valutazione della disponibilità, 

gestione e utilizzo di SLM - tazzine - 

biberon - DAS - tettarelle – tiralatte 

sia per monitorare le forniture per 

l’alimentazione degli orfani 

Gestore dell’area/struttura 

di ricovero/accoglienza e 

coordinatore dedicato ai 

minori per la gestione 

dell’emergenza; 

Ottenere un quadro esatto delle 

necessità primarie ed evitare 

assenze di beni di prima necessità 

e mantenere costantemente 

aggiornato il coordinatore 

dedicato ai minori per la gestione 

dell’emergenza 

Creazione di una relazione sugli 

approcci della popolazione rispetto 

all’alimentazione dei lattanti orfani 

Popolazione ricoverata 

presso le aree/strutture di 

ricovero/accoglienza 

Ottenere un quadro esatto sugli 

approcci della popolazione 

rispetto all’alimentazione dei 

lattanti orfani e mantenere 

costantemente aggiornato il 

coordinatore dedicato ai minori 

per la gestione dell’emergenza 



 

Creazione di un database dei nuovi 

nati entro le prime 2 settimane dal 

parto per l’accesso tempestivo alle 

razioni familiari aggiuntive 

Servizio anagrafe del 

comune 

 

Gestore dell’area/struttura 

di ricovero/accoglienza e 

Referente di funzione F9; 

 

Mamme – famiglie – 

nutrici; 

Mantenere aggiornato 

l’anagrafica comunale, delle 

aree/strutture di 

ricovero/accoglienza, garantire 

l’accesso tempestivo alle razioni 

familiari aggiuntive e mantenere 

costantemente aggiornato il 

coordinatore dedicato ai minori 

per la gestione dell’emergenza 

Indentificare: 

- i fattori ambientali e culturali 

che ostacolano l’allattamento al 

seno; 

- e valutare la competenza di chi 

può offrire sostegno alle madri 

nutrici; 

- le barriere culturali avverse alla 

rilattazione, spremitura del latte 

materno e baliatico 

Gestore dell’area/struttura 

di ricovero/accoglienza e 

coordinatore dedicato ai 

minori per la gestione 

dell’emergenza; 

 

Mamme – famiglie – 

nutrici; 

Assicurarsi dell’idoneità delle 

aree/spazi dedicati, delle persone 

che si prendono cura dei minori e 

mantenere costantemente 

aggiornato il coordinatore 

dedicato ai minori per la gestione 

dell’emergenza 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

• RISCHIO MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 

PIANI DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 

La gestione degli eventi di varia natura, organizzati con finalità ludiche, religiose o 

sportive, che possono presentare un “rilevante impatto locale”, è regolamentata dal D. 

Lgs. 81/08 (art. 18 comma 1 lettere h) e t) e dell’art. 5 del D.M. 10.03.1998 e dalle linee 

guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in manifestazioni 

pubbliche con peculiari condizioni di criticità (aggiornato a luglio 2018). E’ quindi 

necessario adottare un Piano di emergenza ed evacuazione (da ora anche PEE), il quale 

conterrà tra le altre informazioni: le misure generali di tutela, misure di emergenza da 

attuare in caso di lotta antincendio e misure di evacuazione in caso di pericolo grave ed 

immediato. Il PEE dovrà essere approvato da un’apposita commissione, che potrà 

liberamente decidere di rafforzare o diminuire le misure di prevenzione per la safety e 

security previste, secondo quanto da loro stabilito. Obiettivi principali di una corretta 

gestione dell'emergenza sono: 

• ridurre i pericoli alle persone; 

• prestare soccorso alle persone colpite; 

• circoscrivere e contenere l'evento per contenere i danni. 

Il PEE viene redatto al termine di un’approfondita indagine nella quale, in relazione alla 

configurazione dei luoghi (percorsi, vie d’esodo, ecc.), al numero delle persone presenti, 

alla composizione della “squadra di emergenza”, vengono evidenziate le procedure 

operative da attuare in caso di un evento di origine interna o esterna all'evento, 

pericoloso per la salute e la sicurezza dei presenti, quale:  

• incendio; 

• terremoto; 

• esplosioni/crolli/attentati; 

• minaccia armata e presenza folle; 

Il PEE, suddiviso in specifiche sezioni tematiche, fornisce le informazioni utili agli enti 

di soccorso al fine di attivare le idonee procedure operative atte a contrastare e gestire 

eventuali situazioni di emergenza. Il documento dovrà essere elaborato secondo quanto 

previsto dalla normativa nazionale, tra cui: 

• R.D. 773/1931 --‐ Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza; 

• Circolare del Capo della Polizia del 25 maggio 2017; 

• ISO 31000: 2009--‐ Risk Management --‐ Principles and Guidelines; 

• ISO 31010: 2009 --‐ Risk Management --‐ Risk Assessment Techniques; 

• Linee guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in 

manifestazioni 

pubbliche con peculiari condizioni di criticità. 

Per la stesura dei PEE, più in generale, dovranno essere adottati i criteri previsti dalle 

"Disposizioni normative nazionali", dalle "Norme tecniche" approvate e pubblicate da 

organismi internazionali di normalizzazione, dalle "Buone prassi" e "Linee guida" 

elaborate e raccolte dalle Regioni. 

 

 

 

 

 



 

 

DEFINIZIONE DI EVENTI E MANIFESTAZIONI A RILEVANTE IMPATTO 

SOCIALE 

Gli eventi e le manifestazioni a rilevante impatto sociale sono quegli eventi o 

manifestazioni che seppure circoscritti al territorio di un solo comune, o di sue parti, 

possono comportare grave rischio per la pubblica e privata incolumità in ragione 

dell'eccezionale afflusso di persone ovvero della scarsità o insufficienza delle vie di 

fuga possono richiedere l'attivazione, a livello Comunale, del piano di protezione civile, 

con l’attivazione di tulle o parte delle funzioni di supporto in esso previste e l'istituzione 

temporanea del Centro Operative Comunale (C.O.C.). In tali circostanze è consentito 

ricorrere all'impiego delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, che 

potranno essere chiamate a svolgere i compiti ad esse affidati nella summenzionata 

pianificazione comunale, ovvero altre attività specifiche a supporto dell'ordinata 

gestione dell'evento, su richiesta dell'Amministrazione Comunale. 

  

L'attivazione del piano comunale di protezione civile e l'istituzione del C.O.C. 

costituiscono il presupposto essenziale in base al quale I'Amministrazione Comunale 

può disporre l'attivazione delle organizzazioni iscritte nell'elenco territoriale ed afferenti 

al proprio Comune ove necessario, avanzare richiesta alla Regione territorialmente 

competente per I' attivazione di altre organizzazioni provenienti dall'ambito regionale e 

per l'autorizzazione all'applicazione dei benefici normativi. In tale contesto sarà 

necessario anche determinare con chiarezza il soggetto incaricato del coordinamento 

operativo delle organizzazioni di volontariato. L'attivazione della pianificazione 

comunale non deve interferire con le normali procedure previste da altre normative di 

settore in relazione alle modalità di autorizzazione e svolgimento di eventi pubblici. 

Qualora l'evento sia promosso da soggetti diversi dall' Amministrazione Comunale e 

aventi scopo di lucro, permanendo le condizioni oggettive di rischio sopra richiamate, 

l'attivazione della pianificazione comunale ed il coinvolgimento delle organizzazioni 

dell'area interessata è consentito, avendo tuttavia cura che i soggetti promotori 

concorrono alla copertura degli oneri derivanti dall'eventuale applicazione dei benefici 

previsti. 

 

Visto che lo strumento che definisce ufficialmente il numero di persone ospitabili 

nell’area dell’evento o manifestazione, il tipo e numero di vie di fuga, il sistema di 

cancellazione, ed altri importanti parametri, è il PEE, nel quale è contenuta in definitiva 

l’analisi del rischio, si dovrà decidere, nel rispetto della normativa vigente nazionale e 

regionale, in fase di stesura del PEE stesso se l’evento e/o la manifestazione pubblica 

sia oppure no a rilevante impatto sociale. Nel PEE quindi e/o durante la commissione, 

che esegue la verifica ed il controllo del PEE, dovrà essere stabilito se esistono i 

requisiti per poter definire l’evento come “a rilevante impatto sociale”.  

 

 

 

 

 

 



 

SPECIFICHE PER L’IMPIEGO DEL VOLONTARIATO ORGANIZZATO DI 

PROTEZIONE CIVILE (VOPC) 

Con la Circolare 45427 del 6 Agosto 2018 il Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ha diramato indicazioni in merito all'impiego del 

volontariato organizzato di protezione civile (VOPC) per l'organizzazione e la 

realizzazione di manifestazioni pubbliche.  

- Paragrafo 1 della Circolare 45427 del 6 Agosto 2018 

Partecipazione delle Organizzazioni di volontariato in ambiti non riconducibili a scenari 

di protezione civile: In riferimento alia presenza ad eventi e manifestazioni pubbliche in 

ambiti non riconducibili a scenari di protezione civile, il VOPC può legittimamente 

svolgere specifiche attività richieste dagli organizzatori, nel quadro di una relazione 

diretta con gli organizzatori della manifestazione - fatte, ovviamente, salve le 

disposizioni vigenti in materia fiscale- solo qualora esse risultino lecitamente eseguibili 

a cura dei propri aderenti (ad esempio: ove previste, i volontari impiegati dispongano 

delle eventuali abilitazioni o certificazioni richieste dalla Legge) e siano compatibili e 

coerenti con l'oggetto associativo statutariamente definito. Per i gruppi comunali di 

protezione civile, nelle more dell'adozione della Direttiva di cui all'articolo 35, ove non 

si ritenessero soddisfatti i requisiti per procedere ai sensi del successivo paragrafo 2, tali 

condizioni dovranno essere oggetto di specifiche valutazioni a cura 

dell'Amministrazione comunale, anche ai fini dell'eventuale impiego di mezzi ed 

attrezzature a quest'ultima riconducibili. L'organizzazione di volontariato, ivi compresi i 

gruppi di cui all'art. 35 del Codice, non interviene, in tal caso, in qualità di struttura 

operativa del Servizio nazionale della protezione civile e l'attività, quindi, non è 

riconducibile a quelle rientranti nell'ambito della protezione civile, come specificate all' 

art. 2 del Codice. Non trattandosi di svolgimento di attività di protezione civile è 

esclusa, in tali casi, l'attivazione delle Organizzazioni e l'applicazione dei benefici 

previsti dal Codice della protezione civile (artt. 39 e 40, D.Lgs. 1/2018), sia da parte del 

Dipartimento della protezione civile che della Regione interessata. Trattandosi di 

organizzazioni di volontariato di protezione civile, si ribadisce che la facoltà di poter 

prestare la collaborazione in manifestazioni pubbliche resta, comunque, subordinata alle 

seguenti condizioni: 

 Le attività di cui trattasi rientrano nelle finalità statutarie dell'organizzazione e 

il relativo regime e titolo (eventualmente oneroso, con idonee modalità coerenti con la 

natura del soggetto prestatore) si inquadrano nella disciplina alla quale è soggetta I' 

organizzazione, anche in relazione alla corresponsione di eventuali rimborsi o 

contributi, nel rispetto delle disposizioni vigenti e, in particolare, di quelle contenute nel 

D. Lgs. n. 117/2017 ('Codice del Terzo Settore');  

 L’organizzazione dispone dei mezzi e delle attrezzature necessarie e può 

impiegarli, in ragione dello specifico titolo di proprietà o d'uso, qualora le condizioni 

contrattuali di comodato lo consentano, anche per i propri autonomi scopi sociali, fatto 

salvo l'uso prioritario in situazioni di emergenza;  

 L’organizzazione dispone di personale volontario appositamente formato e 

qualificato, in possesso delle necessarie abilitazioni, ove previste dalla normativa 

vigente, e munito delle apposite e necessarie coperture assicurative.  

In tale contesto, l'Organizzazione di volontariato deve, comunque, garantire l'eventuale 

operatività qualora sia chiamata ad effettuare un intervento di protezione civile in caso 

di emergenza. È inoltre escluso l'utilizzo di loghi, stemmi ed emblemi riconducibili alla 



 

protezione civile. A tal fine, per I' espletamento delle attività, i volontari dovranno 

indossare specifiche pettorine o idonei abiti, eventualmente forniti dall’organizzatore, in 

modo da essere chiaro che l'attività è svolta nell'ambito dell’evento e non in qualità di 

volontariato di protezione civile. In questo ambito rientra anche l'eventuale 

partecipazione a titolo individuale di soggetti iscritti ad associazioni di protezione civile 

da impiegare come 'operatori di sicurezza' da parte degli organizzatori delle 

manifestazioni, come individuati all'interno del paragrafo 8, punto 1, delle linee guida 

allegate alla richiamata circolare del Ministero dell’Interno del 18 luglio u.s.. 

- Paragrafo 2 della Circolare 45427 del 6 Agosto 2018 

Partecipazione delle Organizzazioni di volontariato in qualità di struttura operativa del 

Servizio nazionale della protezione civile: Fattispecie diversa è costituita da quegli 

eventi che, per entità, rilevanza o altre peculiari caratteristiche, richiedono l'assunzione 

in capo alle Autorità pubbliche preposte di specifiche misure volte all'ordinata gestione 

delle attività. In tali circostanze, l'eventuale mobilitazione del VOPC, è possibile e 

dovrà trovare concreta attuazione nel rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in tema 

di eventi a “rilevante impatto locale”, ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 novembre 2012, paragrafo 2.3.1, letta in 

combinato disposto con le ulteriori disposizioni adottate per l'attuazione di quanto 

previsto dall'art. 3, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di tutela 

della salute e sicurezza dei volontari della protezione civile. In particolare, l’eventuale 

partecipazione dei volontari di protezione civile ad eventi di natura diversa dalle attività 

di previsione e prevenzione dei rischi di protezione civile, gestione e superamento delle 

situazioni di emergenza, esercitazione e formazione, si deve inquadrare necessariamente 

nella fattispecie disciplinata dal paragrafo 2.3.1 della citata Direttiva- alla quale si rinvia 

integralmente - sia per quanto riguarda l’iter di individuazione dell'evento quale 'evento 

a rilevante impatto locale', sia per quanto concerne le procedure da seguire per 

consentire l'eventuale concorso del VOPC, il corretto inquadramento dei relativi 

compiti, la possibile applicazione, a cura della competente Regione, dei benefici previsti 

dagli articoli 39 e 40 del D.Lgs. n. 112018 e, soprattutto, le modalità di gestione 

complessiva delle attività, mediante l'attivazione delle previste strutture di 

coordinamento territoriali. Preme ricordare che l'individuazione degli scenari di rischio 

di protezione civile e dei compiti in essi svolti dai volontari sono contenuti nell'allegato 

1 del Decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 15 del12 gennaio 

2012. Tali scenari rappresentano gli unici contesti di protezione civile in cui il VOPC 

può essere legittimamente chiamato ad operare. Pertanto, per quanto attiene 

l’attivazione regionale a supporto delle manifestazioni pubbliche delle Organizzazioni 

di volontariato iscritte all'elenco territoriale, la Regione avrà cura di verificare la 

rispondenza delle richieste rispetto ai compiti che i volontari sono chiamati a svolgere 

nell'ambito delle strutture di coordinamento all'uopo attivate per il coordinamento delle 

attività previste. In tal caso l’applicazione dei benefici resta subordinata al rispetto delle 

eventuali procedure regionali all'uopo adottate. Come solitamente avviene per le attività 

di protezione civile, esse dovranno essere svolte in stretto raccordo con la struttura 

attivata per il coordinamento dell'evento, come previsto dalla citata Direttiva, che avrà 

cura di indirizzare i volontari nell'espletamento delle attività di seguito riportate. 

- Paragrafo 2.1 della Circolare 45427 del 6 Agosto 2018 

Attività che possono essere svolte dalle organizzazioni di volontariato di protezione 

civile: 



 

Nel quadro sopradescritto, le attività che le Organizzazioni di volontariato di protezione 

civile possono garantire nelle manifestazioni pubbliche sono le seguenti: • supporto 

organizzativo alle attività amministrative e di segreteria all'interno della struttura di 

coordinamento attivata dall' Amministrazione comunale; • attività socio-assistenziale; • 

soccorso e assistenza sanitaria; • predisposizione e somministrazione pasti nell'ambito 

delle attività di assistenza alia popolazione; • informazione alia popolazione. Preme 

ribadire che il VOPC dovrà essere specificatamente formato e dotato di idonei DPI per 

l'attività che andrà a svolgere. Qualora tali attività rientrino in un servizio convenzionato 

dall'Organizzazione di volontariato con l'Ente istituzionalmente preposto - come ad 

esempio avviene per il soccorso e l'assistenza sanitaria con il territoriale Servizio 

sanitaria di emergenza ed urgenza- non potranno essere garantiti i benefici di Legge 

previsti dal citato D.Lgs. 1/2018. 

- Paragrafo 2.2 della Circolare 45427 del 6 Agosto 2018 

Attività che non possono essere svolte dalle organizzazioni di volontariato di protezione 

civile: 

• attività di controllo del territorio tra le quali, in particolare: servizi di controllo agli 

ingressi ai luoghi aperti al pubblico dove si tengono locali di pubblico spettacolo e 

trattenimento, attività riservate alle guardie giurate e al personale iscritto all'apposito 

registro prefettizio (art. 3, commi da 7 a 13 della Legge n. 94/2009), servizi di controllo 

degli accessi e di instradamento, riservati agli steward regolati dal D.M. 8 agosto 2007, 

servizi di assistenza sussidiaria nei porti, aeroporti e nelle stazioni ferroviarie riservate 

agli istituti di vigilanza privata o a guardie giurate dipendenti dai gestori in concessione 

delle infrastrutture a mente dell' art. 257-bis del R.D. n. 635/1940 e dell' art. 18, comma 

2, del D.L. n. 144/2005 e del discendente D.M. n. 154/2009 • servizi di vigilanza ed 

osservazione • protezione delle aree interessate dall' evento mediante controlli e 

bonifiche • controlli nelle aree di rispetto e/o prefiltraggio • adozione di impedimenti 

fisici al transito dei veicoli, interdizione dei percorsi di accesso. Al VOPC è totalmente 

preclusa la facoltà di svolgere servizi di polizia stradale e regolazione del traffico 

veicolare, mentre e concesso svolgere limitati compiti di informazione alia popolazione, 

anche in relazione a percorsi e tracciati straordinari o limitazioni di accesso, solo a 

condizione che essi siano stati legittimamente deliberati dalle autorità competenti e che 

l'intervento del VOPC sia necessariamente preceduto da appositi briefing informativi e 

sia sempre svolto a supporto dell'autorità competente (di norma: corpo di Polizia 

Locale), configurandosi come mero concorso informative a favore della popolazione 

partecipante. Ai sensi di quanto previsto dagli articoli 11 e 12 del D. Lgs. n. 285/1992 

(Nuovo Codice della Strada) e dalle Indicazioni operative del Capo del Dipartimento 

della protezione civile del 24.06.2016 è vietato ai volontari l'uso di palette dirigi 

traffico. Inoltre, a ulteriore puntualizzazione, qualora all'Organizzazione di volontariato 

venisse richiesta, da parte del soggetto organizzatore dell'evento pubblico, la 

disponibilità ad occuparsi del servizio antincendio, in virtù della natura diretta del 

rapporto, sarà cura delle parti verificare la rispondenza dei servizi richiesti con le 

competenze offerte e tale impiego non dovrà prevedere in alcun modo il riferimento ad 

attività di protezione civile. E' infatti noto che, le Organizzazioni di volontariato di 

protezione civile che hanno tra i loro scopi sociali l’antincendio boschivo, possono 

effettuare tale servizio esclusivamente per attività connesse ad incendi di bosco e per il 

concorso agli incendi di interfaccia, ma non in altri contesti, di competenza esclusiva 

del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 



 

MODELLO DI INTERVENTO PER SCENARIO CHE SI VERIFICA DURANTE 

L’EVENTO O LA MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

Individuazione degli scenari di rischio di protezione civile contenuti nell'allegato 1 del 

Decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 15 del12 gennaio 2012: 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute nel decreto interministeriale 13 

aprile 2011, si individuano di minima quali scenari di rischio di protezione civile i 

seguenti:  

a) scenario eventi atmosferici avversi;  

b) scenario rischio idrogeologico - alluvione;  

c) scenario rischio idrogeologico - frane;  

d) scenario rischio sismico;  

e) scenario rischio vulcanico;  

f) scenario rischio incendi boschivi e di interfaccia;  

g) scenario rischio chimico, nucleare, industriale, trasporti (in tal caso la        

mobilitazione del volontariato è limitata esclusivamente al supporto agli altri 

soggetti competenti individuati dalla legge);  

h) scenario rischio ambientale, igienico-sanitario (in tal caso la mobilitazione del 

volontariato è limitata esclusivamente al supporto agli altri soggetti competenti 

individuati dalla legge);  

i) scenario caratterizzato dall'assenza di specifici rischi di protezione civile (ossia 

contesti di operatività ordinaria, attività sociale, attività addestrativa, formativa o di 

informazione alla popolazione, attività di assistenza alla popolazione in occasione di 

brillamento ordigni bellici, supporto alle autorità competenti nell’attività di ricerca 

persone disperse/scomparse).  

 

In considerazione del possibile impiego del volontariato oggetto dei presenti indirizzi a 

supporto delle strutture operative e degli enti competenti in via ordinaria vengono 

assimilati a scenari di rischio di protezione civile ai fini della presente intesa anche i 

seguenti contesti:  

- incidenti che richiedano attività di soccorso tecnico urgente;  

- attività di assistenza e soccorso in ambiente acquatico;  

- attività di assistenza e soccorso in ambiente impervio, ipogeo o montano;  

- attività di difesa civile. 

 

Con riferimento a tali scenari di rischio di protezione civile le autorità di protezione 

civile individuate dalle vigenti disposizioni normative (Comuni, Province, Prefetture - 

Uffici Territoriali del Governo, Regioni e Province Autonome e Dipartimento della 

Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri) e le altre autorità 

individuate dalla legge provvedono, per quanto di competenza, a definire la 

pianificazione relativa, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

 

 

 

 

 

 

 



 

I.          Per i scenari di cui ai punti a), b) e c) sopra riportati, l’amministrazione dovrà 

fare riferimento al documento “Piano di Protezione civile”, capitolo Scenari di 

rischio Locale e Modelli di intervento, paragrafo Rischio 

Meteo\idrogeologico\idraulico, e più precisamente al punto Modello di 

intervento (procedure operative di intervento), presente da pagina 96 a 107; 

II. Per lo scenario di cui al punto d) sopra riportato, l’amministrazione dovrà fare 

riferimento al documento “Piano di Protezione civile”, capitolo Scenari di 

rischio Locale e Modelli di intervento, paragrafo Rischio Sismico, e più 

precisamente al punto Modello di intervento (procedure operative di intervento), 

presente da pagina 155 a 165; 

III. Per lo scenario di cui al punto f) sopra riportato, l’amministrazione dovrà fare 

riferimento al documento “Piano di Protezione civile”, capitolo Scenari di 

rischio Locale e Modelli di intervento, paragrafo Rischio Incendio Boschivo e di 

Interfaccia, e più precisamente al punto Modello di intervento (procedure 

operative di intervento), presente da pagina 119 a 138; 

IV. Per lo scenario di cui al punto g) (ferroviario) sopra riportato, l’amministrazione 

dovrà fare riferimento al documento “ALLEGATO rischi non previsti dalle 

Linee guida Lazio”, capitolo Rischio Ferroviario, e più precisamente al punto 

Modello di intervento (procedure operative di intervento), presente da pagina 29 

a 33; 

V. Per gli altri scenari invece l’amministrazione comunale dovrà attenersi alle 

procedure descritte a seguire: 

 

Procedure scenari di cui al punto v.: il paragrafo a seguire non sarà sviluppato con un 

modello di intervento su singole azioni, ma bensì descriverà una scaletta di obiettivi 

principali. Per tutti gli scenari di cui al punto v. l’amministrazione dovrà supportare gli 

enti di pronto intervento presenti e/o dispiegati dallo stato, che provvederanno ad 

eseguire ogni azione utile al superamento dell’emergenza. Gli scenari di cui al punto v. 

prevedono infatti attività più inquadrabili in un concetto di “difesa civile” e “ordine e 

sicurezza pubblica” (esempio: minaccia armata, presenza di un folle, esplosioni, 

attentati terroristici, etc). 

 

Obiettivi principali per gli scenari di cui al punto v.: 

Sindaco in coordinamento con il Responsabile del COC 

- Contatta e convoca tutti i referenti di funzione e procedere all’attivazione del COC; 

- Si assicura dell’operatività della segreteria di coordinamento per garantire i rapporti e 

le comunicazioni con COI, Prefettura e Regione; 

- Contatta la Prefettura per capire chi gestirà l’emergenza e richiede l’invio di un 

referente presso la sala operativa comunale. In caso di necessità eseguirà l’azione 

acquisendo tale informazione sul campo tramite Presidio territoriale; 

- Comunica ai referenti di funzione, quale ente ha preso in gestione l’emergenza e gli 

fornisce i contatti del o dei referenti dell’ente che gestisce l’emergenza; 

- Comunica ai referenti di funzione come debbono comportarsi, quali sono le azioni che 

dovranno svolgere autonomamente, quindi quali azioni attivare e coordinare, e quali 

invece sono le azioni per le quali dovranno supportare l’ente che sta gestendo 

l’emergenza; 



 

- Si accerta tramite i referenti di funzione che i referenti dei presidi territoriali prendano 

e mantengano costantemente il contatto con il responsabile delle forze dell’ordine o 

altro ente, che sta gestendo l’emergenza; 

- Si accerta che venga comunicato lo stato di allarme alla popolazione e alla 

popolazione presente nelle aree più limitrofa da parte del responsabile della funzione 

Volontariato F3 e F9; 

- Emette ordinanze tra cui: creazione della “zona rossa” e sistema di cancellazione, 

divieto di transito da e per la “zona rossa”, ed ogni altra ordinanza ritenuta utile;  

- Verifica con il responsabile della Funzione Sanità F2 se è stato registrato il 

coinvolgimento di persone residenti; 

- Mantiene il contatto con la prefettura e la regione; 

- Partecipa a riunioni e tavoli tecnici, convocati dagli enti sovra comunali, per il 

superamento dell’emergenza; 

Referente della funzione tecnica di valutazione e pianificazione (F1) 

- Esegue tutte le azioni descritte a seguire in coordinamento responsabile della gestione 

dell’emergenza; 

- Individua l’area colpita e predispone il sistema di cancellazione per la chiusura totale 

al traffico; 

- Individua un’area di sicurezza intorno all’area colpita dall’evento e predispone una 

cancellazione per chiusura totale al traffico di ogni genere; 

- Individua la viabilità alternativa per aggirare l’area di sicurezza e si assicura che venga 

comunicata alla popolazione e agli enti sul territorio che stanno gestendo l’emergenza; 

- Coordina tutti i referenti di funzione “operativi” allo scopo di supportare 

nell’evacuazione della popolazione gli enti che stanno gestendo l’emergenza; 

- Verifica l’esigenza di contattare le ditte di fiducia per gli eventuali interventi sulla 

viabilità e sulle reti gas, elettriche, acqua, con la collaborazione del responsabile della 

Funzione Servizi Essenziali F5; 

Referente della funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria (F2) 

- Coordina il suo personale a supporto degli enti che stanno gestendo l’emergenza; 

- Comunica ogni sua azione al Sindaco prima di eseguirla e con esso si coordina; 

- Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica degli evacuati; 

- Assicura l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di accoglienza; 

- Attiva e mantiene i contatti con le strutture ospedaliere. Nel caso in cui tale azione sia 

gestita e coordinata da altro ente che abbia preso formalmente in carico la gestione 

dell’emergenza provvede a supportalo; 

Referente della funzione volontariato (F3) 

- Attiva il volontariato di protezione civile; 

- Coordina il suo personale a supporto degli enti che stanno gestendo l’emergenza; 

- Provvede ad attrezzare le aree di accoglienza per la popolazione evacuata. Nel caso in 

cui tale azione sia gestita e coordinata da altro ente che abbia preso formalmente in 

carico la gestione dell’emergenza provvede a supportalo; 

- Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per il trasporto della 

popolazione nelle aree di accoglienza. Invia il personale necessario ad assicurare 

l’assistenza alla popolazione presso le aree di accoglienza della popolazione. Nel caso 

in cui tale azione sia gestita e coordinata da altro ente che abbia preso formalmente in 

carico la gestione dell’emergenza provvede a supportalo; 



 

- Attiva le organizzazioni di volontariato specializzati in radio comunicazione. Nel caso 

in cui tale azione sia gestita e coordinata da altro ente che abbia preso formalmente in 

carico la gestione dell’emergenza provvede a supportalo; 

Referente della funzione materiali e mezzi (F4) 

- Invia i materiali e i mezzi necessari: alla cancellazione, ai primi soccorsi e alla 

gestione dell’evento in generale, coordinandosi con le altre funzioni o direttamente con 

il referente dell’ente che gestisce l’emergenza. Tiene informato il sindaco ed il referente 

della funzione F1; 

- Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento. Nel 

caso in cui tale azione sia gestita e coordinata da altro ente che abbia preso formalmente 

in carico la gestione dell’emergenza provvede a supportalo; 

- Provvede ad attrezzare le aree di accoglienza per la popolazione evacuata; 

Referente della funzione servizi essenziali (F5) 

- Se richiesto dal Sindaco e/o referente dell’ente che sta gestendo l’emergenza, contatta 

le aziende erogatrici dei servizi essenziali per interrompere o per garantire la continuità 

dei servizi; 

- Se richiesto dal Sindaco e/o referente dell’ente che sta gestendo l’emergenza, contatta 

e mantiene le comunicazioni con i rappresentanti degli enti gestori e delle società 

erogatrici dei servizi primari, per inviare sul territorio i tecnici e le maestranze per 

verificare la funzionalità e l’eventuale messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali. 

Referente della funzione censimento danni persone e cose (F6) 

- Esegue un censimento dei danni riferito a: persone, edifici pubblici e privati, impianti 

industriali, servizi essenziali, attività produttive, opere di interesse culturale, 

infrastrutture pubbliche, agricoltura e zootecnica, e lo comunica al Sindaco e al 

responsabile del COC. Nel caso in cui tale azione sia gestita e coordinata da altro ente 

che abbia preso formalmente in carico la gestione dell’emergenza provvede a 

supportalo; 

Referente della funzione strutture operative (F7) 

- Posiziona uomini e mezzi presso i cancelli e dove ritenuto necessario anche in accordo 

con la Prefettura per controllare il deflusso della popolazione, anche con la 

collaborazione dei Volontari.  

- Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle aree più vulnerabili.  

- In base allo scenario dell’evento in atto, verifica la percorribilità delle infrastrutture 

viarie. Nel caso in cui tale azione sia gestita e coordinata da altro ente che abbia preso 

formalmente in carico la gestione dell’emergenza provvede a supportalo. 

- Per tutte le azioni sopra discusse, nel caso in cui le stesse siano gestite e coordinate da 

altro ente che abbia preso formalmente in carico la gestione dell’emergenza provvede a 

supportalo; 

Referente della funzione telecomunicazioni (F8) 

- Garantisce il funzionamento delle comunicazioni anche a seguito dell’evento.   

- Fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione e se del caso richiede l’intervento 

di altre amministrazioni in possesso di tali risorse strumentali. 

- Per tutte le azioni sopra discusse, nel caso in cui le stesse siano gestite e coordinate da 

altro ente che abbia preso formalmente in carico la gestione dell’emergenza provvede a 

supportalo; 



 

- Supporta il Sindaco nella predisposizione di una conferenza stampa. 

Referente della funzione assistenza alla popolazione (F9) 

- Coordina le attività di allertamento/informazione della popolazione e di evacuazione 

della popolazione dall’area colpita dall’evento e dall’area di sicurezza in collaborazione 

con la F1 e provvede al ricongiungimento familiare. Nel caso in cui tale azione sia 

gestita e coordinata da altro ente che abbia preso formalmente in carico la gestione 

dell’emergenza provvede a supportalo; 

- Provvede al censimento della popolazione evacuata e di quella presente nelle aree di 

attesa e di accoglienza. Nel caso in cui tale azione sia gestita e coordinata da altro ente 

che abbia preso formalmente in carico la gestione dell’emergenza provvede a 

supportalo; 

- Provvede al censimento della popolazione evacuata evidenziando la presenza di 

persone fragile e l’eventuale presenza di stranieri specificandone la nazionalità. 

- Garantisce il trasporto verso le aree di protezione civile e l’assistenza continua della 

popolazione. Nel caso in cui tale azione sia gestita e coordinata da altro ente che abbia 

preso formalmente in carico la gestione dell’emergenza provvede a supportalo; 

 

MODELLO DI INTERVENTO E PEE: 

Nel caso indicato dal paragrafo 2.2 della Circolare 45427 del 6 Agosto 2018 “Attività 

che non possono essere svolte dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile”, 

le procedure di intervento e di impiego dei volontari saranno contenute nel PEE. I 

volontari saranno comunque sempre in contatto con il referente della Funzione F3 

presente nella sala operativa comunale, attiva fino alla fine dell’evento ed al deflusso 

degli ospiti della manifestazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


